
 



 

 



ARCI/ARCS 
 

 

 

Contro i Re per Cuba 
Playlist dei video di tutti gli interventi dell’inziativa. 

Festa cubana il 6 giugno al Gloria per l’iniziativa Accediamo la luce su Cuba 
diArci, Anpi, Cgil e Italia Cuba. Tante persone, tanta partecipazione solidale, 
tanto denaro raccolto e tanta consapevolezza della forza di un popolo che resiste 
al criminale inasprimento del blocco illegale statunitense e della possibilità che 
ancora una volta sarà la solidarietà internazionale a poterlo salvare. Prima gli 
aperitivi cubani con uno stimolante dj set con Lele Ronchi, poi il dibattito 
condotto da Celeste Grossi (Arci e Arcs) Gianluca Mangozzi (responsabile 
nazionale Politiche internazionali Arci e presidente Arcs) e Claudia de Liz 
Rodrìguez Beltràn (Viceconsole Cuba Milano) con la traduzione efficacissima di 
Beatriz Travieso Pérez e gli interventi degli organizzatori e del pubblico. Alla 
serata per Cuba, ma anche per tutti i popoli aggrediti dal capitalismo che 
disprezza il diritto internazionale in Venzuela come a Gaza e ovunque, hanno 
partecipato un centinaio di persone. Dopo il dibattito la proiezione del film Buena 
vista social club. On line anche il reportage fotografico di Massimo Borri e presto 
on line l’articolo. 

https://youtube.com/playlist?list=PLuFONfXcUubDmeSKHvjjyNpBAacOsDIq8&si=O3u9CZc_R6PfAz19


 
 

 
 

 



 
 

 
 

 



 
[Foto Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni] 

 

 

Reportage Massimo Borri, ecoinformazioni 

 

 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 



 
 

 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 
 

 



 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/05/2026giu06-luce-su-cuba-locandina.jpg?ssl=1


PALESTINA 

 

 

Anteprima foto e video/ Il loro grido  

è la mia voce 
 

L’iniziativa Luce sulla Palestina: memoria, visione, azione, si è aperta il 5 giugno 
sera, al Teatro Nuovo di Rebbio con meno di100 spettatori, con lo spettacolo 
teatrale Il loro grido è la mia voce a cura di Jubilo Foundation. Luce sulla 
Palestina nasce dall’esigenza di impegnarsi nei processi volti a ricostruire un 
tessuto sociale attorno a un genocidio per il quale non esiste una narrazione. Da 
Lecco a Como, da Tirano a Erba, una serie di eventi e momenti pubblici, tra cui il 
passaggio del Sudario, spiegano – a nome dell’ampia convergenza degli 
organizzatori – Lorenzo Giovanni Bellù, Francesca Pozzoli e Marco Bertelé, 
avranno l’obiettivo di ripartire con una visione capace di tramutarsi anche in 
azione. L’intensa opera performativa a cura di Diego Pileggi e Pietro Rigamonti, 
assieme a Simone Gandolfi, unendo parola e musica, ha ricalcato una forte forma 
espressiva al cui centro diverse testimonianze, tratte dall’omonima raccolta di 
poesie, narrano oltre 70 anni di colonialismo, espropriazione e violenza. Presto 
on line l’articolo di Giuia Rho, ecoinformazioni. Tutte le info sui diversi 
appruntamenti su ecoinformazioni e sul sito dell’iniziativa. Guarda tutti i video 
dell0inziativa. 

https://ecoinformazioni.com/2026/05/22/dal-5-al-7-giugno-luce-sulla-palestina/
https://ecoinformazioni.com/2026/05/22/dal-5-al-7-giugno-luce-sulla-palestina/
https://lucesullapalestina.it/
https://ecoinformazioni.com/2026/06/06/anteprima-foto-e-video-il-loro-grido-e-la-mia-voce/
https://ecoinformazioni.com/2026/06/06/anteprima-foto-e-video-il-loro-grido-e-la-mia-voce/


 
 

 
 

 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

[Foto Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni] 



 

 

Anteprima/ 18457 bambini uccisi 
dall’esercito israeliano in piazza Cavour 
 

L’iniziativa Luce sulla Palestina è proseguita domenica 7 giugno a Como, dopo 
aver incontrato le realtà territoriali di Lecco, Erba e Tirano. Nel primo pomeriggio 
di domenica, in piazza Verdi, si sono radunate più di un centinaio di persone per 
accogliere il Sudario di Gaza. Questo grande telo è stato dapprima aperto, 
svelando i 18457 nomi dei bambini morti a Gaza dal 2023 al maggio 2025. 
Accompagnato dalla musica del Baule dei suoni, il sudario, sospeso sopra le 
teste dei manifestanti offertisi di portarlo per alcune vie del centro, ha aperto il 
corteo. Questo, giunto in piazza Cavour, si è fermato perché potessero essere 
letti i nomi di alcuni bambini e bambine deceduti per via del genocidio perpetrato 
delle forze di difesa israeliane, tra bombardamenti, aiuti umanitari negati, attacchi 
mirati con droni, tentativi di affamare la popolazione, specie i più piccoli, freddo e 
più in generale condizioni inumane. In questo frangente un piccolo, ma intenso 
collettivo di nigerian3 stava manifestando contro le politiche governative in 
Nigeria, unendo il loro grido di protesta in difesa del diritto alla vita di cui 
dovrebbero godere tutti i bambini senza distinzione. Il sudario ha fatto poi ritorno 
a piazza Verdi, dove la mobilitazione si è conclusa con due ultimi estratti dello 
spettacolo teatrale Il loro grido è la mia voce a cura di Diego Pileggi e Pietro 
Rigamonti, e con le testimonianze di Ivan Marin e Clara Urban dell’Associazione 
Carnia per la Pace e di Mohammed Timraz del progetto HeArt of Gaza (Cuore di 
Gaza).  [Giulia Rhp]  

Guarda i video e  i reportage fotografici di Gianpaolo Rosso, Giulia Rho, Fabio Cani e 
Massimo Borri. 

 
[Foto di copertina Fabio Cani, ecoinformazioni] 

https://ecoinformazioni.com/2026/06/07/anteprima-18457-bambini-uccisi-dallesercito-sraeliano-in-piazza-cavour/#more-193554
https://ecoinformazioni.com/2026/06/07/anteprima-18457-bambini-uccisi-dallesercito-sraeliano-in-piazza-cavour/#more-193554


 

 

 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/05/3.-Sudario-Como-V.25-05.jpg?ssl=1


Reportage/ Parada par tücc 
2026/ Semi di libertà 
Un’edizione un po’ sottotono quella del 2026 dell’ormai 
tradizionale Parada par tücc. Meno gruppi e meno partecipanti, 
quasi assorbiti dalla multicolore ressa del sabato pomeriggio di 
una qualsiasi città turistica. Anche il tema di quest’anno Semi di 
libertà è sembrato scivolar via in una generica festa, sempre 
apprezzabile e apprezzata, e la memoria della Palestina (pur 
annunciata con una certa enfasi) si è ridotta a una bandiera 
(all’uncinetto), a un cartello (appeso alla schiena di un 
partecipante) e a qualche fetta d’anguria (a decorare le 
guance). [Fabio Cani, ecoinformazioni] 
 

 

https://ecoinformazioni.com/2026/06/07/reportage-parada-par-tucc-2026-semi-di-liberta/
https://ecoinformazioni.com/2026/06/07/reportage-parada-par-tucc-2026-semi-di-liberta/
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR14.jpg?ssl=1


 
 

 
 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR12.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR10.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR11.jpg?ssl=1


 
 

 
 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR09.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR07.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR08.jpg?ssl=1


 
 

 
 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR06.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR04.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR05.jpg?ssl=1


 
 

 
 

 
 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR03.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR02.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/2026-06-06-Parada-foto-FCani-MR01.jpg?ssl=1


NIGERIA 

 

 

Giustizia per la Nigeria 
Un gruppo di persone native della Nigeria ha manifestato nel pomeriggio di oggi, 
sabato 6 giugno, in piazza Cavour a Como per informare sulle drammatiche 
condizioni in cui vive la popolazione nigeriana, esposta alle violenze, ai rapimenti 
e agli stupri perpetrati da diversi gruppi armati, tra cui il più noto e più efferato è 
quello di Boko Haram. 
In italiano e in inglese, le persone presenti si sono alternate al microfono per 
raccontare quello di cui loro e le famiglie rimaste in Nigeria sono stati e 
continuano a essere testimoni. 
Purtroppo, i racconti hanno incontrato poco interesse da parte della piazza, 
anche quando è arrivato il festoso corteo della Parada par tücc. La 
manifestazione si ripete il 7 giugno, dalle 17 in avanti. [Fabio Cani, ecoinformazioni] 



 
 

 

 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Como-2026-06-06-Nigeria-MR03.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Como-2026-06-06-Nigeria-MR02.jpg?ssl=1


DIRITTI 

 

 

Una stanza tutta per sé  

(ma grande come il mondo) 
Di Sara Sostini  
Come trovare l’odore di casa quando si devono mettere radici altrove? Come 
ritrovare libertà, sorellanza e autonomia in un paese altro? 
La risposta è complicata come il mondo in cui viviamo, ma a Como ha anche i 
volti, gli spazi e le attività della Scuola d’italiano per donne e mamme straniere: 
un progetto con quindici (e forse più) anni di vita, in cui la lingua italiana diventa 
tramite di autonomia, autodeterminazione femminile e inserimento reale nella vita 
quotidiana del territorio. 

L’invito – esteso alle «amiche della scuola» (persone e realtà che camminano insieme 
ad essa, tra cui la rete Intrecciat3) – a partecipare alla festa conclusiva dell’anno 
scolastico, giovedì 4 giugno, è stata l’occasione per incontrare e sperimentare un 
ecosistema, unico e bellissimo, in cui le lingue madri dei paesi di origine delle alunne 
diventano parte delle radici che le donne delle classi vogliono far crescere, solide, nel 
territorio che sono arrivate ad abitare, con la collaborazione delle maestre della scuola, 
i cui occhi vagamente lucidi nel chiamare le proprie alunne per nome nella consegna 
degli attestati rivelano che l’insegnamento non è mai univoco, ma sempre arricchente. 

https://ecoinformazioni.com/author/sara-sostini/


 
 

 
 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-62.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-74.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-24.jpg?ssl=1


 
I sorrisi luminosi, il chiacchiericcio familiare delle compagne che si ritrovano per 
festeggiarsi e festeggiare, i sapori e gli odori di tantissime cucine dal mondo del 
rinfresco, l’aroma profumato del tè alla menta o allo zafferano: tutto parla di 
accoglienza e conoscenza reciproca, di spogliarsi di privilegi e prospettive 
eurocentriche e attuare invece pratiche femministe, del desiderio di conoscere e 
conoscersi meglio. 
È un ambiente dolce ma non fragile, indipendente ma non settario, aperto ma custodito 
dal rispetto e la cura reciproche: le storie raccontate sono spesso difficili, dolorose, ma 
parlano anche di rivalsa e riappropriazione di se stesse in un posto in cui si è libere di 
essere, semplicemente – e di essere anche allieve (e maestre) senza pressioni. 

 
 

 
 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-57.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-33.jpg?ssl=1
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-59.jpg?ssl=1


 
C’è chi ha cominciato da poco a studiare e parlare la lingua italiana, chi invece grazie 
ad anni di studio con le maestre della scuola è riuscita a trovare un lavoro, chi è solo di 
passaggio e chi ha trovato un’oasi in cui fiorire insieme al proprio figlio o figlia: tutte le 
donne stringono l’attestato di partecipazione con gioia, con il tocco cauto ma felice di 
chi stringe tra le mani qualcosa di prezioso, sostenendosi tutte e celebrando insieme la 
conclusione di un percorso condiviso in cui ritrovare «casa» e «libertà» – una stanza 
tutta per sè, ma grande come il mondo. 
Un momento bellissimo, che porta con sè la gratitudine di averlo vissuto come amiche 
della scuola. [articolo di Sara Sostini, ecoinformazioni; foto di Alle 
Bonicalzi, ecoinformazioni] 

 

 
 
Guarda l’album completo delle fotografie di Alle Bonicalzi della festa di fine anno della 
Scuo 

 

 

https://photos.app.goo.gl/ZhFZQtrwwUGc24ra8
https://photos.app.goo.gl/ZhFZQtrwwUGc24ra8
https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/Scuola-italiano-donne-Como-allebonicalzi-50.jpg?ssl=1


 

Como contro il diritto alla casa/ Meglio 
sfrattare che aiutare 
 

Bruno Magatti e Civitas dalla parte delle persone contro l’indifferenza 
potenzialmente assassina e l’applicazione ottusa di norme che contraddicono la 
Costituzione repubblicana. Civitas, nel silenzio assordante dell’incapacità della 
politica dominate di occuparsi di persone e diritti, squarcia anche l’incapacità 
della stampa di illuminare adeguatamente le nefandezze del potere e pone 
domande a cui riteniamo la Giunta Rapinese non risponderà. Nel seguito il testo 
integrale del documento protocollato il 3 giugno e indirizzato all’assessora 
Roperto e al dirigente Aiello, per conoscenza a Rapinese, Cavallin e alla stampa. 

«Alla cortese attenzione di 

• Nicoletta ROPERTO, Assessore Politiche educative e sociali e Vicesindaco – 
Comune di Como, sede 

• Vincenzo AIELLO, Direttore ad interim del Settore Servizi alla Persona- Comune di 
Como, sede 

e, per conoscenza 

• Alessandro RAPINESE, Sindaco di Como – Comune di Como, sede 



• Stefano CAVALLIN, Presidente A.L.E.R. di Varese – Como – Monza Brianza – 
Busto Arsizio 

• Organi di Informazione. 

Oggetto: sfratti maggio 2026 

Premessa 

Due settimane fa sono stati eseguiti alcuni sfratti per morosità di persone residenti in 
alloggi A.L.E.R. in città di Como. 
Le nostre domande: 
– risponde al vero che due degli (ormai ex) inquilini avrebbero tentato il suicidio nei 
momenti precedenti l’esecuzione dello sfratto? 
– risponde al vero che uno dei tentativi avrebbe avuto l’esito più drammatico mentre 
l’altro sarebbe stato scongiurato grazie a un intervento dei soccorsi sanitari? 
– risponde al vero che nei giorni precedenti e in quelli immediatamente successivi 
nessuno che faccia capo ai “Servizi sociali” del Comune si sarebbe interessato della 
vicenda? 
– risponde al vero che due delle persone sfrattate sarebbero anziane e/o in condizioni 
di salute prossime all’invalidità? 
– quali interventi di prevenzione e contenimento delle conseguenze degli sfratti sono 
posti in essere, di prassi e in queste situazioni, dai “servizi sociali” del Comune di Como 
considerando che uno sfratto per morosità da alloggi ERP comporta l’esclusione dalla 
possibilità di nuovi accessi all’edilizia pubblica in un contesto notoriamente proibitivo 
nel cosiddetto libero mercato? 
Trascurando gli aspetti “umani”, chiediamo ancora: 
– quali costi verrebbero sopportati dalla collettività per fare fronte alle situazioni 
generate, sia in termini di spese sanitarie sia per le eventuali esequie di una persona 
molto probabilmente priva di risorse? 
– è consuetudine dei servizi sociali del Comune di Como valutare, in questo e in altri 
casi analoghi, di quanto il debito degli sfrattati nei confronti di ALER superi i nuovi 
ulteriori costi posti a carico della collettività, ad esempio per supportare una persona 
anziana, forse invalida, messa sulla strada? 
– quali sono le strategie e gli strumenti immaginati dall’amministrazione comunale per 
monitorare, supportare e governare simili situazioni in modo tale da prevenirne 
l’estrema degenerazione? 
– quali rapporti esistono oggi tra Amministrazione comunale e ALER? 
– le situazioni di cui ci è giunta notizia erano note ai “servizi” comunali? 
Certi di ricevere esaustive risposte nell’interesse di tutti porgiamo distinti saluti». [Bruno 
Magatti da https://www.civitascomo.it/%5D 

 

 

 

https://www.civitascomo.it/%5D


AMBIENTE 

 

 

Avs/ Piano straordinario per la messa in 
sicurezza del territorio 
«Le forti precipitazioni che hanno interessato oggi il territorio comasco hanno 
nuovamente evidenziato la fragilità di numerose aree urbane e la necessità di 
affrontare con urgenza il tema della sicurezza idrogeologica e della resilienza 
della città ai cambiamenti climatici. 



 
 

Le immagini provenienti da diversi quartieri mostrano allagamenti, fuoriuscite d’acqua 
da canalizzazioni e reti di drenaggio e situazioni che destano preoccupazione per 
cittadini, attività economiche e patrimonio edilizio. Pur trattandosi di un evento piovoso 
sviluppatosi nell’arco dell’intera giornata, emerge ancora una volta come il territorio 
continui a manifestare criticità che richiedono interventi strutturali e non soltanto 
risposte emergenziali. 

Come Alleanza Verdi e Sinistra ricordiamo che il territorio comasco è stato duramente 
colpito anche dalle alluvioni della scorsa estate, che hanno lasciato segni profondi in 
molte zone della città e della provincia. Quanto accaduto oggi conferma la necessità di 
accelerare gli interventi di prevenzione e adattamento climatico. 

Per questo torniamo a chiedere alle amministrazioni competenti la predisposizione di 
un Piano Straordinario per la Messa in Sicurezza del Territorio, capace di affrontare in 
modo coordinato le criticità delle aree montane, collinari e urbane. È necessario 
investire nella manutenzione del reticolo idrico, nel potenziamento delle reti di raccolta 
delle acque meteoriche, nella riduzione del consumo di suolo e nell’individuazione e 
messa in sicurezza dei punti maggiormente esposti al rischio. 

Non possiamo continuare a intervenire soltanto dopo ogni emergenza. La frequenza 
crescente degli eventi meteorologici intensi impone una programmazione lungimirante 
e investimenti adeguati per proteggere persone, abitazioni, attività economiche e 
infrastrutture». [Elisabetta Patelli, Avs Como] 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/IMG-20260602-WA0010.jpg?ssl=1


ANTIMAFIA 

 

 

Fotostoria/ A Bulgarograsso si coltiva la 
legalità 
Di ecoinformazioni 3 giorni fa 
All’inziativa La legalità è un germoglio da piantare da piccoli il 5 giugno a 
Bulgarograsso è intervenuta la politica (Forni, Molteni, Orsenigo oltre ad alcuni 
sindaci della provincia) la popolazione e gli studenti del Melotti di Lomazzo, 
istituto impegnato da sempre nella legalità e dedicato a Lea Garofalo, che, con il 
supporto dell’artista Riccardo Gaffuri (in arte Riga), hanno realizzato l’opera di 
street art dedicata a Paolo Borsellino. Dopo l’intervento di Fabio Chindamo 
sindaco di Bulgarograsso, che non ha mancato di ringraziare l’assessora alla 
Cultura Pelosi ha parlato la vicepreside del Melotti, le poesie lette dagli studenti e 
l’intervento di Riga. La cerimonia è proseguita con le parole dei politici presenti 
che non hanno mancato di lodare l’iniziativa e sottolineare l’inportanza 
dell’impegno delle istituzioni per la legalità. [Jlenia 
Luraschi, ecoinformazioni] [Foto Jlenia Luraschi, ecoinformazioni] 

https://ecoinformazioni.com/author/ecoinformazioni/
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CULTURA 

 

 

 

W la Repubblica a Lurate Caccivio/ 
Settegrani interrotti 
 
Per il 2 giugno a Lurate Caccivio una bella festa che neppure la pioggia battente 
aveva impedito. Tante persone, la banda, i discorsi ufficiali e la bellissima 
immagine di diciottenni e ottantenni insieme. Un vera festa repubblicana che ha 
dato lustro all’amministrazione. 

E il finale sarebbe stato ancora più bello con il concerto dei 7 grani, una band di 
caratura internazionale appena arrivata da un tournèe in Madagascar. Ma dopo i primi 
applauditissimi pezzi, qualcuno ha ripetutamente tentato di imporre un volume più 
basso incompatibile con lo svolgimento del concerto e quando l’invito è diventato 
perentorio i 7 grani, evitando ogni polemica, hanno chiuso lo spettacolo per fare posto 
a musica di sottofondo della cena. La sindaca si è scusata con il gruppo e certamente 
anche altri esponenti dell’amministrazione non hanno gradito lo stop imposto al gruppo 
che il Comune stesso aveva invitato a suonare. Spiace che una o due persone abbiano 



potuto togliere alla festa uno dei suoi punti culturalmente e politicamente più alti. 
Chissà forse questo singolare concerto interrotto dei 7 grani diventerà famoso. Su 
ecoinformazioni c’è. [Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni]. Guarda i video del concerto 
interrotto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ecoinformazioni.com/2026/06/02/w-la-repubblica-a-lurate-caccivio-settegrani-interrotti/
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L’Agnese morta per la Repubblica 
 
Intensissima rappresentazione, allo Spazio civico di Camerlata gestito dall’Auser, 
il 2 giugno per i festeggiamenti della Repubblica nata dalla Resistenza. Un 
settantina di persone hanno seguito L’agnese va a morire dal romanzo di Renata 
Viganò adattatato e interpretato da Miriana Ronchetti. Applausi anche a scena 
aperta per una serata di teatro civile. Guarda i video dello spettacolo. 

 
 

https://ecoinformazioni.com/2026/06/02/lagnese-morta-per-la-repubblica/


 
 

 

 



 

 
 

 
 

 
 



 
 

 

 
 



 
 

 

  
 



 
 

 
 
 



 

 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/05/agnese-auser.jpeg?ssl=1
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StArci 2026/ Il programma/ Insieme 
senza perdere la tenerezza 
«Torna stArci, la festa dei circoli Arci della provincia di Como, con il patrocinio 
del comune di Senna Comasco: vi aspettiamo sabato 27 giugno dalle 16,30 
all’area feste di Senna Comasco (in via Roma 42) per una giornata di convivialità, 
circoli resistenti, retrogaming, raccolte fondi solidali, buona cucina milanese, 
impegno politico, musica popolare e teatro nel segno di Jannacci, Gaber e Fo. 

È nello stare insieme che nascono visioni e nuovi orizzonti: a Como, la rete dei circoli 
Arci lavora instancabile – ma «senza perdere la tenerezza» – per mantenere vivi 
cultura e diritti, declinandole in momenti preziosi, in cui la socialità diventa una risorsa 
importante per costruire futuri luminosi. 

In un momento in cui è sempre più urgente e fondamentale praticare accoglienza, 
attivismo per i diritti di tutt3, pratiche di pace, giustizia sociale e ambientale e buona 
politica, i circoli Arci scelgono di farlo, per loro natura, attraverso la cultura e la 
convivialità. 
Per questo l’edizione di stArci 2026 vedrà intrecciarsi il torneo di retrogaming con 
consolle – pensato e costruito dalla collaborazione tra Arci Nexus e Arci Millennium 82 
– e la proiezione del corto Intelligenza al naturale di Millennium 82 sulle insidie della 
tecnologia senziente, il sostegno alla popolazione di Gaza e Cuba, nell’aperitivo 
solidale (a cura di Arci Terra e Libertà e della Parrocchia di Rebbio) e nelle campagne 
Arci ed Arcs per la Palestina e Cuba, nel menù Sapori milanesi della cena sociale e 
nella raccolta alimentare solidale di Arci Supporto Attivo, e quella della grande 
tradizione milanese dei Dumanbass, per finire con Jagafò, lo spettacolo di teatro e 
musica della Banda Putiferio sulla meravigliosa arte di Jannacci, Gaber e Fo 
(celebrandone il centenario della nascita, che ricorre quest’anno). 



 
 
E ancora: bar sempre attivo, possibilità di partecipare alle campagne Arci e Arcs per la 
Palestina e Cuba, anguriata sociale, convivialità e divertimento! 

 
STARCI 2026 – il programma: 

16,30 – 18 
Torneo di retrogaming a cura di Arci Nexus e Arci Millennium 82 

18-19,30 
aperitivo solidale palestinese e cubano a cura di Arci Terra e libertà e della parrocchia 
di Rebbio 

alle 19,30 
cena sociale Sapori Milanesi (alternative vegane e per bambini disponibili) 
SU PRENOTAZIONE A QUESTO LINK: https://forms.gle/9UVx1zitsBxng6d78 

alle 20,45 
finale del torneo di retrogaming 

alle 21 
live Dumanbass (canzone d’autore milanese) 

proiezione del corto Intelligenza al naturale di Arci Millennium 82 (un racconto ironico 
che gioca con il presente (e forse con il futuro) per farci alcune domande sul rapporto 
tra tecnologia e relazioni umane) 

anguriata sociale 

alle 21.45 
spettacolo JaGaFo‘ della Banda Putiferio (musica, teatro e parole per ricordare e 
celebrare Jannacci, Gaber e Fo) 

 
Vi aspettiamo sabato 27 giugno dalle 16,30 a all’area feste di Senna Comasco (in 
via Roma 42)». [Arci Como] 

https://forms.gle/9UVx1zitsBxng6d78


 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/06/STARCI2026-locandina.jpg?ssl=1
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